
Sabato 27 Novembre ore 21,00  
Presso la Sala Cervi 

Via Zanzottera 2  Canegrate 

KINTSUGI
ovvero donne (libere) si diventa
”KINTSUGI è l'arte giapponese di aggiustare gli oggetti rotti con l'oro: un
oggetto si rompe, si crepa, si spacca e loro non lo buttano, non lo
nascondono … lo coccolano, lo valorizzano. Riempiono le crepe con l'oro, il
metallo più prezioso. E l'oggetto si risveglia, orgoglioso delle proprie
ferite, a una nuova vita”.
Cinque donne rappresentanti personalità e storie differenti, si ritrovano e
raccontano le proprie ferite e le fatiche dell’essere donna, in una società
accanita nel raggiungimento della perfezione. In un alternarsi dinamico di
registri stilistici differenti, scavano a fondo nelle pieghe più nascoste
dell’animo umano, incarnando in modo particolareggiato la complessità
dell’universo femminile.
KINTSUGI è un viaggio metaforico attraverso la vita, la morte, i
sentimenti, le emozioni delle donne, che riporta il tutto alla dimensione
umana della resilienza, ovvero la capacità di affrontare le difficoltà
dell’esistenza, nonché l’abilità di superare le ingiustizie senza soccombere;
l’attitudine di risvegliarsi, ogni volta, dentro una nuova vita.

Ingresso libero  riservato alle associazioni affiliate fino esaurimento posti


